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Introduzione 
 

In questa notte, vegliamo con tutta la Chiesa, popolo in cammino, per ascoltare la bella 
notizia che non cessa di risuonare: “Cristo è risorto!”. Facciamo memoria della nostra Storia 
Santa. Con i battezzati accettiamo di essere bagnati dall’acqua che cui fa rinascere. Infine 
facciamo memoria della Pasqua che fa di noi salvati.  
Ecco la notte, la splendida notte in cui tutto giunge a compimento! Ecco la notte in cui 
risuona ancora una volta l’annuncio che ha colto di sorpresa i discepoli. La vita è più forte 
della morte. Ed è l’amore, e non l’odio e la violenza, a  dire l’ultima parola. Celebriamo 
Cristo, morto per la nostra salvezza, risorto per la nostra gioia. Celebriamo la sua e la 
nostra Pasqua! 
Vengono presentate le letture dell’Antico Testamento: meditiamo sulla creazione, con al 
centro la creazione dell’uomo e la vittoria sul caos; sulla prefigurazione pasquale insita nel 
racconto del “sacrificio di Isacco”; sul passaggio del mare; sulla fedeltà misericordiosa del 
Redentore per Gerusalemme; sull’eternità dell’alleanza che Egli stabilisce con il suo popolo; 
sulla luminosità e sull’efficacia della Parola di Dio che permette all’uomo di camminare alla 
sua luce; sulla promessa del Signore di effondere acque purificatrici e il suo stesso Spirito 
nel cuore dei credenti.  
 
 

Vangelo – Marco 16, 1-8 
 

L’evangelista Marco dà l’annuncio della risurrezione in un contesto storico: le donne vanno 
al sepolcro per compiere il rito funebre come era usanza presso gli Ebrei, con la 
preoccupazione di una pietra tombale da rimuovere. “Chi ci farà rotolare la pietra?”. Ciò che 
è impossibile a queste donne, non è un ostacolo per Dio. La Vita ha fatto rotolare la pietra; la 
tomba è aperta. In questa notte, Signore, fa’ rotolare tutte le pietre che ostruiscono la nostra 
strada: le nostre miserie e i nostri peccati che ci impediscono di rallegrarci con te. Voi 
cercate Gesù? Le donne sono entrate nella tomba. È vuota. Il messaggero divino annuncia 
loro la bellissima notizia. Non è nella tomba che si trova Colui che è la Vita!  
Facciamo anche noi l’esperienza di questa resurrezione, apriamo il nostro cuore alla 
speranza. 
Non è qui. È risorto.   
Questa Buona Notizia risuona di nuovo nel mondo intero in questa notte. Aprite il vostro 
cuore alla gioia e al rendimento di grazie, Gesù è risorto. Che ognuno di noi accolga l’invito 
alla fiducia.  
Non abbiate paura!       
Si, tu non ci lascerai orfani; tu rimani sempre con noi (Giovanni14,18). 
E tu rimani con noi tutti i giorni, fino alla fine del mondo (Mt 28,20). 
Tu sei fra noi, ma il Vivente, nel mistero Eucaristico.  
Egli vi precede in Galilea. 
Tu rinnovi l’invito ai tuoi discepoli che li porterà lontano fino agli estremi confini del 
mondo. Ogni anno, in questa notte, tu ci chiami per una nuova missione, nella nostra Galilea 
moderna, là dove noi viviamo. O Cristo risorto, fa’ di noi dei messaggeri gioiosi della tua 
presenza e del tuo amore per tutti gli uomini.    
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